PARROCCHIA SANTI GIACOMO E GIOVANNI
Piazza Vittorio Veneto 2, 10032 Brandizzo (TO)
Articolo di presentazione cantiere di restauro chiesa di San Giacomo Apostolo.
Due anni di lavoro, studio e adempimenti burocratici giungono finalmente a termine. 
Era il 2014 quando una commissione di professionisti brandizzesi, formatasi spontaneamente, si riuniva per la prima volta per mettere mano al progetto di recupero interna della chiesa parrocchiale di San Giacomo, idealmente seconda fase di un intervento di restauro avviato nel 2002 dall'allora pievano Don Luigi Manassero. All'epoca, infatti, i lavori sull'edificio si limitarono al rifacimento dei tetti e al restauro delle pareti esterne. 
La chiesa di San Giacomo è un edificio di grande valenza storica per il comune di Brandizzo, poiché ne costituisce parte fondante del suo patrimonio. Dall’inizio del Settecento alla prima metà del Novecento è stata centro della vita religiosa, culturale e sociale della comunità e custodisce al suo interno un patrimonio artistico di notevole interesse, sebbene poco conosciuto. Le decorazioni murarie dei Maestri Morgari e Pirlato, realizzate su un precedente impianto decorativo settecentesco e ottocentesco, costituiscono un esempio di pregio di arte novecentesca. Degni di interesse sono altresì gli altari, i dipinti e i gruppi marmorei, tutte testimonianze dell'Arte Sacra piemontese degli ultimi tre secoli.
Il presente intervento di restauro desidera dunque riprendere il discorso interrotto nel 2002, intendendo salvaguardare e preservare quanto di più prezioso custodisce la parrocchiale.
La fase progettuale si presentò fin dall'inizio complessa e articolata. I "gradini da scalare", prima di giungere ad un progetto esecutivo, sono stati molti.
Una accurata ispezione dell'edificio ha mostrato la necessità di un intervento radicale, con il rifacimento dell'impianto elettrico, dell'illuminazione interna e del riscaldamento, che erano stati realizzati in economia e perlopiù con materiali di recupero da volenterosi parrocchiani diversi decenni fa ma si presentano oggi del tutto non conformi alle nuove normative. 
Le decorazioni murarie, che si estendono sulla superficie interna della chiesa, appaiono pesantemente lesionate, con presenza di crepe e distacchi (anche di grosse dimensioni), causate in buona parte dalle infiltrazioni d'acqua che hanno interessato l'edificio nei decenni passati e che furono sanate con l'intervento del 2002. Gli altari lignei delle cappelle laterali, il Coro dietro l'Altare Maggiore e la cantoria con l'organo appaiono deteriorati, in molte parti consunti, tarlati e presentano spessi strati di colore, frutto di numerosi rimaneggiamenti.
È stato quindi redatto, grazie alla preziosa collaborazione di restauratori, specialisti di impiantistica, storici dell'arte e architetti, un dettagliato progetto preliminare, approvato dalla Soprintendenza ai Beni Artistici di Torino. 
La prima fase prevede il rifacimento degli impianti tecnologici (illuminazione e riscaldamento) ed il restauro conservativo della Cappella del Rosario, che consentirà di mappare la stratigrafia esistente e decidere la tipologia di intervento, che verrà poi applicata ai successivi interventi su tutta la superficie interna della chiesa.
Tutti questi interventi avranno una forte ripercussione economica. Sono state presentate specifiche richieste di finanziamento a Fondazioni pubbliche e private, si procederà a fare domanda di ammissione a tutti i Bandi pubblici relativi al comparto Beni Culturali, ma suddetti finanziamenti non potranno coprire l'intero importo. Soprattutto nella prima fase sarà importante reperire un fondo iniziale da donazioni private, al fine di consentire l'avvio dei lavori. 

La Parrocchia si rivolge dunque a fedeli e cittadini, rendendosi disponibile a mostrare nel dettaglio l'intervento e il piano economico approvato dalla Curia e dalla Soprintendenza, nonchè ad illustrare i benefici fiscali per coloro che desiderano effettuare donazioni per l'opera di restauro. A tale proposito, si rende noto che, stante la vigente normativa in materia di erogazioni liberali in favore di interventi di restauro di Beni Culturali autorizzati dal Ministero, le erogazioni liberali provenienti da singoli cittadini e da imprese sono al 100% detraibili dalla dichiarazione dei redditi, nella misura massima del 2% del reddito dichiarato.
A titolo esemplificativo, un'impresa che nell'anno solare dichiarasse un reddito imponibile di 300.000 Euro lordi, potrebbe detrarre totalmente dal proprio reddito la donazione effettuata a favore della Parrocchia fino ad un massimo di 6.000 Euro.
